
TJMBRIA DI ARTE,
VINO E MERLETTI

di Arnaldo Caprai, Presidente Arnaldo Caprai Grupp0 Tessile

DI ETRO le aziende Arnaldo caprai (tessile e agricola)

e cruciani c'e un motore che poco ha a che fare con inu-
meri e molto con il cuore: la passione per la propria ter-

r-a, per le tradizioni e per quella cultura che si puo trovare

in un bicchiere di vino come in un merletto, in un dipinto
come in un paesaggio

Ma la passione, da sola, non basta. ci vuole anche intu-

izione Quella che ha portato l'azienda agricola Arnaldo

caprai a creder-e e a investire in un vitigno, il sagrantino,

che parlava della storia di un territorio che nessuno vole-
va più faccontare. È così che Montefalco e isuoi dintorni
s0no rifioriti: cor-l il Sagrantino e tornato il paesaggio, se-

gnato dall'architettura a tratti fiamminga dell agricoltore

innamor-ato; e arrivata la fama inte tnazionale e con essa

un turismo f iorente, che ricade su tutti i comparti economi-

ci e sociali, segnando attivi-

tà, facendone nascere molte

di nuove, consentendo alla

gente di non abbandonare

le proprie radici per cerca-

re fortuna altrove. Perche la

fortuna è lì, a casa tua.

Montefalco, antica cittadi-
na nel cuor-e dell'Umbria, e

un caso piu unico che faro

di affermazione di un terri-

torio: la Fondazione Agnelli,

con una ricer-ca che analizza

il borgo umbro (insieme ad

altri casi, come le ville ve-

nete, il Borgo Medioevale

di Torino, l'affresco del Lo-

renzetti " ll Buon Govelno"

a Siena, i Bronzi di Riace)
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Grazie al Sagrantino il borgo Montefalco è rifiorito e sono stati possibili diversi restauridi

dimostra che Montefalco è stata "lanciata" nel circuito

del turismo intern ailonale non pef merito dei suoi tesori

artistici, ma grazie al sagrantino, uno dei boom enologi-
ci piu grandi degli ultimi anni in ltalia. E, proprio a parti-

re dal suo vino, abbia poi trovato un pubblico consolidato
per isuoi musei e isuoi beni culturali.

La ricerca, che si chiama "L'opera è l'esperienza. percor-

si di vita dei beni culturali" , a cura di peppino Ortoleva e

Teresa Di Malco, e stata presentata olmai alcuni anni fa

e dimostr-a come l'enogastronomia sia diventata uno dei

punti di Íorza nel turismo di un territorio, in grado di cre-

are una sinergia "virtuosa" con tutti gli altri componen-
ti: l'arte, la storia, l'architettura, il paesaggi0, le tradizioni.

Intuizione, si diceva, è anche quella che mi ha portato a

stringere tra le mani u n fazzoletto di merletto del t 850 ac-

quistato da un antiquario di

Bruxelles e capire che pro-

prio il merletto di alta qua-

lità poteva d iventa re il fat-

tore chiave dell offerta e del

successo della mia impresa.

Un successo che ha una ma-

trice unica e forte: la cultura

e i suoi valori nel fare impre-

sa, impegno che ha trovato

la sua espressione nella Col-

lezione Museale d ell'atien-

da (www museocaprai it)

che, con isuoi oltre 25mi-

la reperti, è considerata la

piu grande collezione tessi-

le privata esistente al mon-

do. Anche qui c'e turismo.

Poi c'è il pr-ogetto #Caprai-A r--lJ^ a-^.-;r\r rcruu LóPtdl



Ir-r

4love.La prima edizione si e occupata dello straordinario

f-ecuper0 della missiva che Ben ozzo Gozzoli scrisse e in-

vio da Montefalco nel 1452 pef comunicare a una tra le

più potenti famiglie dell'epoca la sua rinuncia a un impor-

tante incarico a Fire nle, perche impegnato nel completa-

mento del ciclo di affreschi nella Chiesa di San Francesco

Una testimonianza storica d'amore che off re a Montefalco,

all'Umbri à, òl grande pubblico e, ga va sans dire, ai turisti

l'opportunità unica di ammirare il manoscritto proprio nel

luogo della sua produzione.

#Caprai4love 2014 ha proseguito il progetto con la pre-

sentazione della lettera autografa del 27 giugno 1452,

arricchendosi con l'eccezionale prestito da parte dei Mu-

sei Vaticani della "Madonna col Bambino fra San Dome-

nico e Santa Caterina d'AleSSandria" del Beato Angelico,

datata 1435, esposta presso il complesso museale di San

Francesco dal 4 aprile al 4 maggio 2A14.

L acquisto del prezioso manoscritto e l'esposizione dell ope-

ra pittorica sono stati resi possibili grazie anche alla ven-

dita del bfacCialetto "MOntefalco nel Cu ote" , realizzato da

Cruciani. Ora l'intento e lo scopo della vendita del braccia-

letto "MOntefalco nel Cu0re" e qUello di sostenere l'azio-

ne di restauro di una scultura lignea policroma con croce

e faggiera dorata, attribuita a uno scultore umbro vissuto

nella seconda metà del XVI secolo e conservata nel mu-

seo comunale di S. Francesco a Montefalco. A questo si

aggiunge il grandioso lavoro di restauro della "Madonna

della Cintola" di Benozzo Gotzoli: anche grazie a Caprai e

al Conso r4o Tutela Vini di Montefalco, la tavola d'altare e

pr0nta per tornafe a Montefalco dopo 167 anni ed e sta-

ta presentata in tutto il suo splendore il 1B luglio pfesso

il Museo di San Francesco. La mostra dell'opera durera fi-

no alle fine di gennaio per dafe avvio all'anno Giubilare.

Consideriamo l'arte un bene che valorizza il territorio esat-

tamente come il vino, che e espressione di quel territorio,

e oggi n0n c'e azienda del nuovo made in ltaly che non si

ammanti di essere anche impfesa culturale: in quest'ottica

Arnaldo Caprai e stato un pfecufSOre, grazie a un'altra in-

tuizione. Quella, appunt0, di comprendere 60 anni fa che

il saper fare agricolo, artigianale o industriale aveva biso-

gno di innervafsi con igiacimenti culturali della sua ter-

r-a e l'ha messo in pratica nelle divefse espressioni della

sua imprenditorialità lunga piÙ di mezzo secolo A nostro

avviso e nei momenti difficili come questi che, come pe-

raltro ci insegna la storia, l'investimento in cultura diven-

ta un'opportunita su cui far leva, un volano di sviluppo e

di conoscenza.

Si vince solo COn le persone, dico SpeSSO, e Senza imiei

collaboratori l'azienda sarebbe come un ago senza il f ilo.

Lo stesso vale per il turismo culturale. Non ci puo essere

nulla di tutto questo se a tessere la trama fitta di tradi-

zioni che sappiano fegalare emozioni, dell'ospitalità che

ti faccia sentire a casa, delle storie e dei sapori da condi-

videf-e e trasmettere non ci SOnO le persone e un cuor-e

pronto a credef-e nella magia dei sogni. È una luce specia-

le che illumina gli occhi, quella dei sognatori, che cerchia-

mo di avere ancora oggi, dopo 60 anni di attività e più di

B0 candeline sulla torta di compleanno. Perche come di-

Ceva Nelson Mandela' "Un vincitore e Semplicemente un

sognato[e che non si e mai afleso". r

Arnaldo Caprai è stato nominato Cavaliere del Lavoro

nel 2003 per essersi distinto nel settore vitivinicolo

con il Sagrantino di Montefalc0 e nel tessile con la

produzione di maglieria e commercio all'ingrosso per

la casa. Nel 2 007 inaugura I'unico museo delle arti

tessili tridimensionali attivo on line.
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